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Cari amici,

Siamo in piena emergenza democratica.
Si tagliano i diritti fondamentali e si premiamo, con leggi “ad personam”, privilegi ed interessi
privati.

Siamo in piena emergenza economica finanziaria.
Si taglia il lavoro e si finanziano le banche e premiano i manager responsabili del “buco
finanziario”.

Siamo in piena emergenza di pace e di violenza.
Con la scusa della guerra al terrorismo, si è rilanciata una nuova corsa agli armamenti nucleari, si è
bombardato popolazioni civili, si sono occupati territori altrui, si sono spesi oltre 1.300 (ma molti
dicono oltre 2.000!) miliardi dollari all’anno in “armamenti”, l’equivalente del “buco finanziario”
degli USA e dell’Europa, lasciando, di fatto, liberi i presunti terroristi. Nel frattempo il dubbio, il
sospetto, la paura, la spirale di violenza sociale ed individuale, hanno assunto livelli d’intolleranza e
di follia mai raggiunti nella storia.

E’ giunto il momento, non più rinviabile, di portare in Europa, pochi punti fondamentali, per
trasformare questa regione in terra di pace, di accoglienza, di solidarietà e dare un segnale di
risposta positiva a chi, come il presidente degli Stati Uniti d’America, Barack Obama, ha deciso di
cambiare il corso errato della storia:

- Disarmo delle testate nucleari in Europa ed applicazione del Trattato di non proliferazione
nucleare nel mondo, ritiro delle truppe di occupazione e sostegno alla cooperazione e
solidarietà ai popoli, riconversione degli oltre 2.000 miliardi di dollari spesi ogni anno in
armamenti, in investimenti per la salute, l’educazione, per nuovi posti di lavoro.

- Dialogo tra le culture e difesa dei diritti degli immigrati: il Mediterraneo come mare
d’incontro, dove si scambino merci, cooperazione, benessere tra i popoli e non tomba di
esseri umani e di speranze di vita.

- Protezione delle nuove generazioni contro l’uso di droghe ed anfetamine, somministrate da
parte delle istituzioni scolastico-sanitarie per inibire la l’attività motoria dei bimbi (bimbi
iperattivi)

- Applicazione piena in Europa della Carta dei Diritti Umani (Dichiarazione delle Nazioni
Unite del Dicembre 1948) e della Carta per un Mondo non violento (scritta e sottoscritta da
19 premi Nobel per la Pace, Roma dicembre 2008).



- Sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e difesa dell’acqua come “beni comuni” e non
proprietà privata.

In queste ore in cui stiamo lavorando, con tanti altri amici del Movimento Umanista e
dell’Associazione Mondo Senza Guerre, in tutto il Mondo nella costruzione della prima Marcia
Mondiale per la Pace e la Nonviolenza (www.marciamondiale.org), mi rendo conto che è giunto
il momento di dare il proprio contributo per uscire dalla preistoria umana e cominciare a costruire
una Storia finalmente umana.

Quella speranza e quella aspirazione di “vivere in pace” e “senza violenze”, sognata, desiderata da
miliardi di persone in tutto il Mondo, quel principio morale, quel valore, quella Regola d’Oro “tratta
gli altri come vorresti essere trattato”, deve entrare nei codici, nei programmi, ma soprattutto nelle
coscienze, nelle scelte e nei comportamenti di chi davvero si sente “cittadino della Nazione umana
universale” e che trova in questa Europa, un punto di partenza.

Chissà l’8 giugno 2009, ci si possa ritrovare tutti in piazza per un fraterno abbraccio carico di pace,
di rinnovata forza e perché no, anche con un po’ di ritrovata Allegria, e festeggiare insieme i nuovi
tempi che si annunciano.

Giorgio Schultze
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